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Codice A1617A 
D.D. 22 maggio 2026, n. 374 
Reg. (UE) n. 2021/2115. Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027. Complemento Regionale 
per lo Sviluppo Rurale (CSR 2023-2027) Intervento SRD07, Azione 4 ''Infrastrutture 
Turistiche'' Richiedente: Unione Montana Valli di Lanzo Ceronda e Casternone (CUAA 
92049610014 ) Domanda n° 20231072966.PD-01 - Concessione del finanziamento. 
 

 

ATTO DD 374/A1617A/2026 DEL 22/05/2026 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1617A - Tecnico Piemonte Nord 
 
OGGETTO:  Reg. (UE) n. 2021/2115. Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027. Complemento 

Regionale per lo Sviluppo Rurale (CSR 2023-2027) Intervento SRD07, Azione 4 
“Infrastrutture Turistiche” 
Richiedente: Unione Montana Valli di Lanzo Ceronda e Casternone (CUAA 
92049610014 ) Domanda n° 20231072966.PD-01 - Concessione del finanziamento. 
 

Dato atto che:  
- il CSR 2023-2027 della Regione Piemonte prevede, tra gli altri, l’Intervento SRD07, Azione 4 
“Infrastrutture Turistiche”, in attuazione di quanto disposto con l’articolo 73 del Regolamento (UE) 
n. 2021/2115. 
- l’Autorità di Gestione, con determinazione dirigenziale 578/A1700A/2023 del 6 luglio 2023 ha 
approvato il documento “Condizioni generali di validità dei regimi di aiuto previsti dal CSR 2023-
2027 e di ammissibilità degli interventi soggetti alle regole sugli aiuti di Stato”; 
- in riferimento all’Intervento SRD07, Azione 4 "Infrastrutture turistiche", gli aiuti verranno 
concessi ai sensi della decisione n. C (2023) 9114 avente per oggetto: Aiuti di Stato/Italia. 
SA.109637 (2023/N) - Modifica e proroga del regime SA.48574 (2017/N) “Operazione 7.5.1 del 
PSR 2014-2022 della Regione Piemonte - Infrastrutture turistico ricreative e d’informazione” e 
pertanto sarà necessario registrare gli Aiuti concessi nel regime degli Aiuti di Stato relativi agli 
investimenti che riguardano le strutture ricettive e le infrastrutture per cui non è prevista la fruizione 
gratuita. 
- il Settore Sviluppo della Montagna per quanto concerne gli aiuti concessi ha provveduto a 
registrare il «Codice Univoco Interno dell'Aiuto» RNA-CAR n. 1012765; 
- l’articolo 1 della Legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell’organismo 
per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”, così come modificato 
dall’articolo 12 della Legge regionale n. 35/2006 e successivamente con l’art. 10 della Legge 
regionale n. 9/2007 e s.m.i., prevede l’istituzione dell’Agenzia Regionale Piemontese per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARPEA); 
- la gestione dei flussi finanziari del CSR 2023-2027 della Regione Piemonte è effettuata, dal punto 
di vista operativo, dall’Organismo pagatore regionale ARPEA, come da riconoscimento, a partire 
dal 1 febbraio 2008, di cui al citato Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali n. 1003 del 25 gennaio 2008, adottato ai sensi del Reg. (CE) 885/2006; 
- con Deliberazione della Giunta regionale n. 2-8130 del 2 febbraio 2024 è stato disposto di: 



 

• destinare le risorse finanziarie per l’attuazione del bando 2023 in oggetto; 
• individuare i procedimenti relativi all’Intervento SRD07, Azione 4 e di approvarne i relativi 

termini ai sensi dell’articolo 8, comma 7, della legge regionale 14/2014; 
• demandare al Settore A1615A Sviluppo della Montagna della Direzione Ambiente, Territorio ed 

Energia l’adozione dei provvedimenti e degli atti necessari per l’attuazione della suddetta 
deliberazione; 

- con la D.D. n. 87 del 20 febbraio 2024, in applicazione della D.G.R. n. 2-8130 del 2 febbraio 2024 
il Settore A1615A Sviluppo della Montagna ha approvato le disposizioni per l’attuazione 
dell’Intervento SRD07, Azione 4 "Infrastrutture turistiche"; 
- l’Unione Montana Valli di Lanzo Ceronda e Casternone in data 06/06/2024 prot. SIAP-00106153 
ha presentato la domanda di sostegno n° 20231072966-DS-01 ; 
- con la D.D. 211/A1615A/2025 del 27/03/2025, così come modificata ed integrata dalla D.D. n° 
234/A1615A/2025 del 01/04/2025 il Settore A1615A Sviluppo della Montagna ha approvato la 
graduatoria delle Domande di Sostegno, suddivise in “domande ammissibili e finanziabili” e 
“domande ammissibili ma non finanziabili per mancanza di copertura finanziaria; 
- l’Unione Montana Valli di Lanzo Ceronda e Casternone è stata inserita nella graduatoria delle 
Domande di Sostegno “ammissibili e finanziabili” con un punteggio pari a 80,00 per un 
investimento (spesa massima ammissibile) pari a € 249.670,08 ed un contributo ammissibile (aiuto) 
pari a € 224.703,07; 
- l’Unione Montana Valli di Lanzo Ceronda e Casternone ha presentato il Progetto di Dettaglio 
inerente la realizzazione del progetto “Interventi di miglioramento delle infrastrutture turistiche 
outdoor nel territorio della Unione Montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone” nei comuni di 
La Cassa, Givoletto, Val della Torre , Vallo Torinese e Varisella in data 29/07/2025 protocollo n° 
220762-SIAP , Domanda n° 20231072966-PD-01, (CUP B75B25002330007) entro il termine 
previsto dal § C.3.2 delle disposizioni di esecuzione previste dal Bando di attuazione dell’Intervento 
SRD07, Azione 4; 
- il Progetto di Dettaglio presentato dalla Unione Montana ha per oggetto la realizzazione di 
percorsi escursionistici per i quali è prevista la fruizione gratuita per cui non costituiscono Aiuto di 
Stato; 
- con nota prot. n° 15529-SIAP in data 30/01/2026 veniva comunicato al Richiedente che dall'esame 
degli elaborati progettuali e della valutazione tecnica ed amministrativa della Progettazione di 
Dettaglio, erano state rilevate carenze rispetto a quanto previsto dalle norme di attuazione della 
Azione, ed in particolare con riferimento a quanto previsto ai § C.2.3 e § C.3.2 del Bando di 
attuazione approvato con la D.D. n° 238/DA1615A/2024; 
- con nota prot. n° 32936-SIAP in data 02/03/2026 l’Unione Montana ha presentato le integrazioni 
richieste; 
- con la comunicazione prot. n° 107067-SIAP in data 20/05/2026 l’Unione Montana ha presentato, 
quale integrazione volontaria, ulteriore documentazione ad integrazione degli elaborati allegati al 
Progetto di dettaglio che hanno consentito di determinare l’importo dell’aiuto in base alle voci di 
costo meglio dettagliate nel Computo Metrico Estimativo; 
- Il Settore A1617A , ai sensi del paragrafo C.3.2 del bando, ha proceduto all’istruttoria di 
ammissione del Progetto di Dettaglio e di ammissione a finanziamento mediante le seguenti attività 
amministrative, tecniche e di controllo: 
• l’esame tecnico-economico dell’operazione e degli investimenti indicati nella Progettazione di 

dettaglio; 
• la verifica della ammissibilità delle spese secondo quanto stabilito dal C.S.R. e nei § B.5 

Investimenti ammissibili e § B.6 Spese ammissibili;  
• la verifica del mantenimento dei requisiti di ammissibilità previsti al § B.4 del Bando; 
• la verifica del mantenimento del punteggio attribuito nella prima fase di ammissibilità pari a 

80,00; 
• la verifica della coerenza del Progetto di Dettaglio con quanto ammesso nella prima fase di 



 

ammissibilità , in particolare degli Obiettivi specifici dell’intervento e dei requisiti previsti al § 
C.3.2 del Bando; 

• la definizione dell’importo dell’investimento (spesa massima ammissibile) pari a € 249.670,08 e 
del relativo sostegno (aiuto/finanziamento) ammesso pari a euro 224.703,07 

 
Preso atto che, con riferimento a quanto previsto dal Decreto n. 115 del 31 maggio 2017 avente per 
oggetto “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli Aiuti 
di Stato”, ai sensi dell’art. 52, comma 6 della L. n. 234 del 24 dicembre 2012 e s.m.i., sono state 
effettuate le Visure di cui all’art. 13 del Decreto sopra citato, con il rilascio dei codici VERCOR 
AIUTI RNA n° 37606715 , ID richiesta 4646266818 in data 24/04/2026, VERCOR 
DEGGENDORF RNA n. 37606736, ID richiesta 46266822 in data 24/04/2026 con esito “non 
presente”; 
 
Considerato che: 
• a conclusione dell’istruttoria della domanda di ammissione, il Funzionario incaricato ha redatto il 

verbale conclusivo, formalizzato ed archiviato nell’applicativo SIAP a ciò dedicato, con la 
proposta di esito positivo.  

• secondo quanto previsto dal § C.3.2 del bando la fase istruttoria di ammissione si è conclusa 
positivamente con un punteggio invariato di 80,00 e con una spesa totale ammessa pari a euro 
249.670,08 ed un contributo ammissibile pari a euro 224.703,07, come da verbale conclusivo, 
formalizzato ed archiviato nell’applicativo SIAP a ciò dedicato. 

• secondo quanto previsto dal § C.3.2 è quindi necessario procedere all’ammissione a 
finanziamento della domanda di sostegno. 

 
Ritenuto pertanto di ammettere a finanziamento la domanda di sostegno n. 20231072966-PD-01, in 
data 29/07/2025 protocollo n° 220762-SIAP (CUP B75B25002330007) presentata dalla Unione 
Montana Valli di Lanzo Ceronda e Casternone , nell'ambito dell’Intervento SRD07, Azione 4 
"Infrastrutture turistiche" del C.S.R. 2023-27 per la spesa totale di euro 249.670,08 ed a concedere 
un finanziamento massimo pari a euro 224.703,07, come da verbale conclusivo, formalizzato ed 
archiviato nell’applicativo SIAP a ciò dedicato 
 
Tutto ciò premesso 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25/01/2024; 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi"; 

• D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni della Pubblica Amministrazione"; 

• art. 17 della L.r. 23 del 28 luglio 2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il Regolamento (UE) n° 2115/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 
sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della 
Politica Agricola Comune (PAC), finanziati dal Fondo Europeo agricolo di garanzia 
(FEAGA) e dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), ed abroga i 



 

Regolamenti (UE) n° 1305/2013 e (UE) n° 1307/2013; 

• il Regolamento (UE) n° 2116/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della PAC ed abroga il Regolamento 
(UE) n. 1306/2013; 

• il Regolamento di Esecuzione (UE) n° 2289/2021 della Commissione recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n° 2115/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema 
elettronico di scambio sicuro di informazioni e s.m.i.; 

• il Regolamento di Esecuzione (UE) n° 2290/2021 della Commissione che stabilisce norme 
sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all'allegato I del 
Regolamento (UE) n° 2115/2021; 

• il Regolamento Delegato (UE) n° 127/2022 e s.m.i. della Commissione che integra il 
Regolamento (UE) n° 2116/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio con norme 
concernenti gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione 
dei conti, le cauzioni e l'uso dell'Euro; 

• il Regolamento di Esecuzione (UE) n° 129/2022 della Commissione recante norme relative 
ai requisiti in materia di informazione, pubblicità e visibilità inerenti al sostegno 
dell'Unione e ai piani strategici della PAC; 

• il Regolamento Delegato (UE) n° 1172/2022 della Commissione che integra il 
Regolamento (UE) n° 2116/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e 
l'applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 

• il Regolamento di Esecuzione (UE) n° 1173/2022 della Commissione che disciplina le 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n° 2116/2021 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella 
politica agricola comune; 

• il Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027 per l'Italia, notificato in ultimo alla 
Commissione Europea il15 novembre 2022, approvato dalla Commissione Europea con 
Decisione C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022, è operativo dal 1° gennaio 2023; 

• il "Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte" in attuazione 
del Piano strategico nazionale PAC (PSP) 2023-2027, approvato con Decisione della 
Commissione Europea C(2022)8645 del 2 dicembre 2022, adottato dalla Giunta regionale 
con Deliberazione n. 17-6532 del 20/02/2023 e in ultimo modificato dalla Deliberazione di 
Giunta regionale n. 2-941 del 31 marzo 2025; 

• la Determinazione ARPEA n° 969 in data 14/11/2023 con la quale sono stati approvati l'iter 
e le modalità di controllo delle procedure per l'affidamento di lavori, servizi e forniture 
effettuate da beneficiari soggetti alla normativa in materia di appalti e contratti pubblici per 
la realizzazione degli investimenti ammessi al sostegno; 

• la D.D. n° 341/DA1615A in data 13/05/2025 con la quale sono state dettate le disposizioni 
in materia di applicazione del regime di riduzioni, sanzioni ed esclusione dal pagamento 
per l'intervento SRD07 Azione 4; 

• il Manuale delle procedure controlli e sanzioni - Interventi non SIGC REV. 3 predisposto e 
approvato da Arpea da ultimo con la D.D. n. 74-2026 del 17/03/2026 e s.m.i..; 

 
determina 



 

 
1) di ammettere a finanziamento la domanda di sostegno n. 20231072966-PD-01, (CUP 
B75B25002330007) presentata dalla Unione Montana Valli di Lanzo Ceronda e Casternone (CUAA 
92049610014), nell’ambito dell’Intervento SRD07 Azione 4 del C.S.R. 2023-2027 della Regione 
Piemonte per la realizzazione del progetto: “Interventi di miglioramento delle infrastrutture 
turistiche outdoor nel territorio della Unione Montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone” nei 
comuni di La Cassa, Givoletto, Val della Torre , Vallo Torinese e Varisella per un importo 
dell’investimento (spesa massima ammissibile) pari a € 249.670,08 ed a concedere un 
finanziamento massimo (aiuto/contributo) pari a € 224.703,07 come riportato nel Quadro 
Economico formalizzato ed archiviato nell’applicativo SIAP a ciò dedicato; 
 
2) di attestare che è stata eseguita la consultazione preventiva alla concessione dell’aiuto ai sensi 
della L. n. 234/2012 e s.m.i. sul Registro Nazionale degli Aiuti (RNA), e che è stata acquisita dal 
Registro la Visura codice VERCOR DEGGENDORF n. 37606736, ID richiesta 46266822 in data 
24/04/2026 con esito “non presente”; 
 
3) per la realizzazione dell’investimento dovranno essere rispettate le prescrizioni dettate con il 
presente provvedimento di concessione e quelle della comunicazione di ammissione al 
finanziamento della domanda di sostegno trasmessa telematicamente al richiedente tramite il 
servizio Sviluppo Rurale 2023–2027 SIAP; 
Le indicazioni ed eventuali prescrizioni si intendono impartite nei limiti e nei diritti che competono 
all’Amministrazione concedente, fatti salvi i diritti di terzi, nonché le competenze di altri organi, 
Amministrazioni o Enti.  
In caso di inosservanza, l’Amministrazione Regionale potrà procedere alla revoca del contributo 
concesso ed al recupero delle somme eventualmente erogate maggiorate degli interessi previsti dalla 
vigente legislazione regionale in materia. 
E' fatta salva la possibilità di dare ulteriori disposizioni qualora ve ne fosse necessità o 
sopravvenissero norme comunitarie, nazionali e regionali che ne condizionino o vincolino la 
realizzazione od il finanziamento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, oppure ricorso straordinario entro 
120 giorni dalla stessa data ai sensi del D.P.R. n. 1199/1971, oppure azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile 
 

IL DIRIGENTE (A1617A - Tecnico Piemonte Nord) 
Firmato digitalmente da Jacopo Chiara 

 
 
 


